
 

 

 

 

Manifesto Cittaslow del XXI 
Secolo 

Il limite come principio di futuro 

 

Le Città del Buon Vivere: 
da fragilità a possibilità in 15 punti 

La cura del tempo, dei luoghi, delle relazioni, della pace 
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Parole chiave 
 

Limite.  Concetto essenziale per il XXI secolo, dà forma alla libertà, rende possibile la durata, protegge ciò che va 
consegnato alle generazioni future, attua, attraverso il rispetto condiviso della norma, i principi democratici. Una comunità che 
riconosce il limite sa distinguere la crescita dalla distruzione, l'innovazione dal consumo cieco, il turismo dalla trasformazione 
dei luoghi in fondali per fiction, lo sviluppo dalla perdita irreversibile di beni comuni. Il limite riguarda l'acqua, l'aria, il 
suolo, l'energia, il paesaggio, il cibo, la biodiversità, il tempo di vita, la salute, l'attenzione, la fiducia e le relazioni, in una 
parola, la dignità della vita. Una città che consuma tutto ciò che possiede consuma anche il proprio futuro. Una città che 
governa il limite crea condizioni di durata. Cittaslow assume il limite come criterio di governo. Il limite entra nei piani 
energetici, nella gestione dell'acqua, nella riduzione degli sprechi, nella cura del suolo, nella mobilità, nelle filiere alimentari, 
nella tutela del paesaggio, nella capacità di affrontare le crisi. La città lenta sceglie ciò che merita di crescere, come qualità 
della vita, fiducia, servizi, accessibilità, bellezza quotidiana, sostenibilità basata sulla natura, conoscenza, relazioni, 
responsabilità. 

Locale.  Cittaslow valorizza innanzitutto il sapere locale in ogni forma e modo e al contempo promuove l'innovazione, 
di processo e di piano, secondo il principio di “innovation by tradition”. La difesa della cultura locale diviene il cardine per 
una comunità abitante tanto coesa quanto aperta, capace di difendere i propri valori e di confrontarli con il mondo. Cittaslow 
è altresì pioniere nella rinascita dei piccoli paesi e nella rivitalizzazione dei quartieri metropolitani, dove i servizi essenziali 
(lavoro, spesa, salute, istruzione e svago) possono essere raggiunti a piedi o in bicicletta o coi mezzi pubblici, riducendo la 
dipendenza dall'auto privata e favorendo la socialità. 

Comunità.  Gli abitanti come soggetti attivi. Una città vive attraverso i suoi abitanti, che non sono utenti passivi di 
servizi ma soggetti capaci di scelta, cura, conoscenza, partecipazione e trasformazione. Ogni politica Cittaslow rafforza questa 
capacità di agire. La partecipazione dà forza alla tenacia, alla solidità e alla solidarietà. Una comunità preparata, coinvolta 
e consapevole riduce la probabilità di entrare in crisi e si dimostra più resistente al loro insorgere, anticipa i problemi, 
condivide soluzioni, costruisce fiducia, genera responsabilità. Cittaslow promuove amministrazioni capaci di ascoltare, 
spiegare, coinvolgere e decidere. La partecipazione richiede metodo, tempi adeguati, informazioni comprensibili, strumenti 
aperti e responsabilità condivise e restituisce cittadinanza attiva, educazione civile e qualità democratica. La città lenta si 
costruisce con gli abitanti. 
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I 15 punti 
 

1.  Le idee si concretizzano quando prendono forma nella vita quotidiana, nei servizi, nel cibo, nell'acqua, 
nel paesaggio, nel tempo, nelle relazioni tra gli abitanti e nella cura di tutti i viventi. Dall'intuizione originaria 
di Paolo Saturnini, ogni giorno sperimentiamo che non c'è progetto senza idea, e che non c'è azione senza 
progetto. Cittaslow nasce da questa esigenza: trasformare una visione del mondo in pratiche di buon vivere, 
attraverso la coprogettazione e la collaborazione tra sindaci e cittadini. 

2.  Cittaslow è pensare alla città come tessitura, non come pura superficie: la città lenta riconosce il valore 
dei luoghi ordinari: una scuola, un mercato, un parco, una fontana, una piazza, una biblioteca, un sentiero, 
un orto, un laboratorio, un negozio di prossimità, una strada percorsa ogni giorno. Spazi per vivere in cui 
le differenze trovano regole di coabitazione, dialogo e responsabilità comune. La città non è soltanto 
l'insieme di edifici, strade, piazze, luoghi funzionali produttivi e di servizio; è un intreccio di memorie, gesti, 
parole, silenzi, economie, conflitti, riti, legami, promesse, persone e comunità che la percorrono animando 
i suoi luoghi e tessendo reti coese e collaborative. Cittaslow intende restituire profondità allo spazio, 
concedendo densità al tempo vissuto. 

3.  Per l'efficacia del conoscere, tocca fare una scelta: Cittaslow propone una nuova etica dell'accesso ai 
saperi, attivo e non passivo. I mezzi digitali di informazione e comunicazione, inclusa l'intelligenza 
artificiale, hanno aperto scenari inediti per le comunità locali: le città e i quartieri possono conoscere meglio 
e provare a risolvere le proprie criticità, confrontarsi con esperienze lontane, costruire progetti più 
consapevoli, condividere soluzioni, misurare risultati. Ma le tecnologie devono servire la vita, non sostituirsi 
ad essa. Cittaslow assume dall'inizio questa responsabilità e accetta questa sfida. 

4.  Lentezza significa contemporaneità riflessiva, saper rientrare in noi stessi per costruire ogni giorno il 
significato della nostra convivenza. Prendersi tempo significa permettere al senso della comunità di 
sedimentarsi e rigenerarsi continuamente. La lentezza è una politica del tempo giusto: tempo per abitare, 
lavorare, apprendere, curare, decidere, incontrare, produrre, accogliere e trasmettere. 

5.  La velocità non è neutrale: apre opportunità ma può creare disuguaglianze. La velocità come uno dei 
miti della contemporaneità ha condizionato il disegno della città moderna, spesso ridotta a macchina di 
attraversamento, consumo, concentrazione e accelerazione. Mentre la velocità riordina movimenti, 
desideri, servizi, tempi di lavoro, relazioni sociali e uso dello spazio, la città veloce consuma luoghi, relazioni 
e natura, perdendo di vista la misura e il valore intrinseco del vivere lento. 

6.  Verso una nuova modellizzazione per la città. Nel ripensamento permanente della città contemporanea, 
Cittaslow si pone come modello alternativo allo sviluppo accelerato. Le comunità slow co-progettano e 
attuano un paradigma “human-scale” (a misura d'uomo) e orientato al futuro, coniugando l'uso della 
tecnologia e delle infrastrutture verdi. Sostenibilità, connettività e prossimità trasformano i centri urbani in 
ecosistemi intelligenti e a misura d'uomo, migliorando la qualità della vita e riducendo l'impatto ambientale. 

7.  Per non essere spaesati. Se una città perde la capacità di riconoscersi qual era, è o sarà, rischia di perdere 
anche il proprio ritmo vitale. Per evitare che i luoghi diventino scenografie, i centri storici si trasformino 
in oggetti di consumo, le periferie si modifichino in margini, e gli abitanti assumano il ruolo di utenti o 
spettatori, Cittaslow mantiene vivo il rapporto tra memoria e innovazione, tra tradizione e futuro, tra 
paesaggio e servizi, tra bellezza e accessibilità, tra identità locale e apertura al mondo. 

8.  Azione e reazione nello spazio urbano e periurbano: la progressiva metropolizzazione della popolazione 
mondiale ha effetti sulle grandi città e su interi territori contigui, fino alle aree di pregio ambientale più 
distali. La pianificazione urbana sistemica in termini “slow” riconsidera i rapporti di forza, riconosce il 
“debito” e le dipendenze inter territoriali, implementa le compensazioni attraverso i PES (Pagamenti per i 
servizi ecosistemici), opera per moderare l'impronta ecologica, adotta le NbS (Nature-based Solutions) 
privilegiando soluzioni basate sulla natura per risolvere problemi di sviluppo urbano e mitigazione climatica 
(es. riforestazione urbana per ridurre il calore e trattenere le polveri sottili), si spende per preservare un alto 
livello di biodiversità. 
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9.  Cura: abitare significa prendersi cura. L'essere umano non è mai un soggetto isolato ma nasce, vive e muore 
sempre dentro una rete di rapporti. La Cittaslow è il luogo in cui questa cura si traduce in infrastrutture 
attente, in politiche che non lasciano indietro i più fragili, in spazi che non consumano ma proteggono. 

10.  Equilibrio ambientale e sociale: la ponderazione è un valore quando non è sintomo di incertezza e 
nasce da una scelta attenta. Coltivare la misura significa valorizzare l'ambiente e le relazioni umane. La 
Cittaslow è giusta e durevole quando riconosce il vincolo ecologico e lo aggancia al rispetto del lavoro 
dell'uomo, nella consapevolezza che ogni scelta urbanistica va oltre i confini delle singole città. 

11.  Amicizia civile: la coesistenza di differenze, se virtuosa, non le annulla, ma rende possibile l'armonia tra 
loro. Tradizioni filosofiche millenarie di ogni continente ce lo insegnano mettendo al centro l'armonia 
come equilibrio tra natura, comunità e conflitto regolato. Il progresso (e per esso il “buon futuro”) è reso 
possibile solo dall'amicizia civile della Cittaslow, prodotta dall'intreccio di differenze che convivono e 
conflitti che si risolvono in forma politica e pacifica, nel rispetto delle diversità identitarie non omologanti. 

12.  Cittaslow Education per ogni ordine di scuola: il mondo dell'educazione formalizzata, dai nidi 
all'università, è un ambiente fondamentale e strategico per mantenere aperto a livello globale un confronto 
bidirezionale tra presenti e nuove generazioni sui valori e i progetti di Cittaslow. L'obiettivo è avere abitanti 
sempre più consapevoli e responsabili per il presente e il futuro delle città e costruire assieme opportunità 
di vita, lavoro e appartenenza gettando le basi economiche sociali e ambientali per nuova residenzialità, nel 
piccolo villaggio così come nel quartiere metropolitano rigenerato. 

13.  Tutela del paesaggio, riuso, riciclo: suggerito in particolare da tutte le culture indigene del pianeta, è tra 
i cardini di Cittaslow fin dalle origini. Consapevoli che il consumo di suolo - in particolare di quello naturale 
o fertile, va di pari passo con il consumo di memorie, di salute e di futuro, Cittaslow si adopera per evitare 
la distruzione di paesaggi e ambienti rurali storici, promuove scelte di riuso di spazi urbani e mette in 
priorità il riciclo secondo i principi dell'economia circolare, favorendo le materie prime seconde e le 
iniziative pubbliche e private di centri di oggetti e materiali di “second hand”. 

14.  Produzioni e mercati locali: dal campo alla tavola. Se per la legge di mercato il cibo è divenuto semplice 
commodity e fonte di ingiustizia e inaccettabili schiavismi, Cittaslow, ispirata dal grande Carlo Petrini, 
difende i saperi artigianali e promuove ogni forma possibile di produzione e commercio a filiera corta, con 
l'agrobiologia e i mercati contadini locali come mezzi. Per questo, le Cittaslow offrono le loro le piazze, 
reali e virtuali, in tutto il mondo, dove la somma delle microeconomie crea futuro e salute, e offre canali di 
accesso al cibo sano per tutti gli strati sociali. 

15.  La certificazione come infrastruttura civile: i criteri e gli indicatori di Certificazione di Cittaslow, nel 
rispetto di 14 degli SdGs dell'ONU, verificabili periodicamente come strumenti di valutazione di 
responsabilità e trasparenza, consentono un miglioramento continuo della qualità della vita e rendono il 
buon vivere misurabile e trasferibile. Attraverso le aree di certificazione sono reindirizzate politiche, 
approcci e azioni. 


